a-cCce €

1
oh! vol, eni

£

- ?‘ e 0
oh! voi,cui pa-ce ¢

MODERATIMENTE LENTO.

N

|78

i#ttﬁ":

lo
o

g g

-

T

pensa a gu_star la fie _ra

z
maolfo cres.
1
1’0 _ dioin ecor
’o - dioin cor

(FED. siede lentamente a fianco di ORT.)

- fret _ta,

B 2 e

i ]
- ®
= ®

[1°]
g =
=
= g
5 =

deh!

na, se ingan . nar

SO HOr- e

=

a puco a poco rall.
4

Oh qnal fu_ro.re!

& poco a poco rall,

ORT.

mano allor

L bs &l ks

£

molto eres.
que . sta

per

vendetta,

VIO




faceia ad Elsa.

129

SCENA SECONDA.

Elsa, vestita di bianco,esce sul verone.Si avanza al parapetto e vi si appoggia, tenendo la
testa fra le due mani. Federico ed Ortruda restano assisi sulla gradinata della chiesa, in
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